
N. 24 O.d.G. (7)'- ",«"
1'4 DEI \lI\'V 

COMUNE DI BERGAMO 
Consiglio Comunale 

N. 47 Registro C.C. 

N. 6 Prop. Del. 

Oggetto: approvazione dell'Accordo di Programma tra Provincia di Bergamo, Comune di Bergamo, 
SACBO S.p.A e AVIOSTIL s.r.l., finalizzato alla realizzazione del nuovo Centro Servizi 
Aeroportuale, con conseguente aggiornamento delle attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico/generale previste dal Piano dei Servizi allegato al vigente Piano di governo del 
territorio. 

Verbale dell'ordine del giorno trattato dal Consiglio comunale in seduta pubblica in 

data 29 aprile 2013 

SINDACO 
1 - Tentorio dott. Franco 

CONSIGLIERI 

2 - Allegrini dotto Maurizio 
3 - Amorino p.i. Fausto 
4 - Angeloni Giacomo 
5 - Baraldi rag. Gianfranco 
6 - Barbieri dott. Giancarlo 
7 - Belotti rag. Daniele 
8 - Benigni prof. Francesco 
9 Sonassi dott. Maurizio 
10 - Brembilla geom. Marco 
11 Sruni aw. Roberto 
12 - Carminati rag. Lorenzo 
13 Carnevali dott.ssa Elena 

14 Chiorazzi rag. Roberto 
15 Crescini dott. Claudio 
16 - D'Avanzo p.i. Raimondo 
17 - De Canio prof. Enzo 
18 - De Rosa dott. Davide 

(411. seduta) 


rag. Guglielmo Redondi - Presidente 


19 - Di Giminiani doti. Giuseppe 
20 - Di Gregorio dott. Carlo Angelo 
21 - Fassi rag. Marco 

Presenti all'inizio della trattazione n. 32 

ASSESSORI 
Ceoi a'.''I. Gianfranco 

Sandera dotto Massimo 

Callioni Leonio 

D'Aloia avv. Tommaso 

Facoetti dott. Enrico 

Foppa Pedretti Enrioa 


Partecipa il segretario generale dott. Daniele Perotti. 

22 - Frosio Roncalli dott.ssa Luciana 
23 Fusi dotto Enrico 
24 - Gandi avv. Sergio 
25 Ghisalberti dott.ssa Nadia 
26 - Grossi geom. Vittorio 
27 - Lanzani prof.ssa Silvia 
28 - Lorenzi dott. Stefano 
29 - Marabini dott. Valerio 
30 - Marchesi prof.ssa Maria Carolina 
31 Marchesi dott.ssa Marzia 
32 - Mazzoleni ing. Giuseppe 
33 - Paganoni Simone 
34 - Pecce dott,ssa Luisa 
35 - Petralia dotto Giuseppe 
36 Polimeno dott. Demetrio 
37 - Redondi rag. Guglielmo 
38 - Ribolla dotto Alberto 
39 - Tognon dott.ssa Paola 
40 - Tomasini p.i. Giamprieto 
41 - Zenoni dott. Stefano 

Minuti dotto Danilo 
Pezzotta avv. Andrea 
Saltarelli prof. Alessio 
Sartirani Claudia 



RESPINTO 


AI Presidente del Consiglio comunale 

ORDINE DEL GIORNO COLLEGATO DELIBERA 24 O.d.G. 

~REMESSO CHE: 

-l'Accordo di programma tra Provincia di Bergamo, ComLlne di Bergamo, SACBO spa e AVIOSTlL 
spa, prevede la realizzazione di circa 5400 posti a raso nell'UMl1 dell'At_a/e/s37 Ambito di 
trasformazione AS 11 con un consumo di 120.000 mq. di area verde, 

-fale previsione contrasta con quanto previsto dal Piano dei servizi che, al catalogo de! servil'] in 
progetto, prevede invece 40 000 mq. a raso e 150.000 in struttura; 

CO~~:SU)ERATO CHE: 

-l'Ipotesi pn,spettata consuma una notevole G1rea rispetto aaEI prev'sioni; 

··i'lti l1 é previsto alcun ritorno in termini di prestazioni pubbliche. 

J~J:ONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO 

-H m0c\f!,::~re quanto previsto nell'accordo di programma mantenendo, per quanto riguarda ii 
oarcheggi, le indicazioni previste dal PGT riferite sia alla scheda dell'ambito di trasTormazione Cr1i:~ 
:~! Piano dei servizi; 

-a vahJtare quali prestazioni pUbbliche possono essere richieste all'Attuatore alla firm:;i de:II',!ll.;·::·ordo 
d; pr::.içlfamma eia neHe autorizzaz-iont edilizie {ad esempio una compartecipazione eeon~>rnle8 :1)iH 

re~l!'z:y.2lione deHa ~uova Caserma prov:nciale dei W.F, che non è più possibil,!~ reaii:t.2a'~: n,~~b 
UM!2.;,. 

http:reaii:t.2a


i 

RESPINTO 


!ORDINE DEL GIORNO COLLEGATO ALLA DELIBERA N°24 O.D.G.

Bergamo, 8 aprile 2013 

AI Presidente del Consiglio Comunale 

Rag. Guglielmo Redondi 

Premesso che 

a seguito del Protocollo d'Intesa sottoscritto in data 12/07/2007, tra Comune di 

Bergamo, Provincia di Bergamo, SACBO s.p.a. , AVIOSTIL s.r.l. si prevede la 

progettazione e la realizzazione di un programma di interventi, tra i quali, la 

realizzazione di un sistema di parcheggi; 

t 	 in particolare si prevede la realizzazione di circa 5.400 posti auto a raso nell'area 

definita come UMI 1 dell'Ambito di Trasformazione "At_a/e/s_37"), con un 

consumo di area verde di 120.000 mq 

Considerato che 

La vecchia ipotesi prospettata dal PGT prevedeva: 

t la realizzazione di 270.000 metri cubi; 

.t.- un'area destinata a parcheggio di 190.000 mq di cui 150.000 mq da realizzare in 

struttura; 


un ritorno in termini di prestazioni pubbliche 


l'attuale proposta prevede: 

4- la realizzazione di 33.000 metri cubi; 

4- la realizzazione di un'area a parcheggio di 120.000 mq da realizzare tutti a raso; 

+- nessun ritorno in termini di prestazioni pubbliche 



Verificato che 

Si potrebbe ridurre di circa il 70% il consumo dell'area verde interessata realizzando 

l'opera in struttura su 3 livelli di cui 1 creato sotto il livello attuale del terreno, 1 a piano 

terra e 1 al primo piano; questo permetterebbe di risparmiare circa 80.000 mq di verde 

che attualmente viene annullato dall'attuale proposta di realizzazione del parcheggio 

IL CONSIGLIO IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

A valutare positivamente per il nostro territorio quanto sopra proposto e 

conseguentemente a modificare quanto previsto nell'accordo di programma 
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Bergamo, 18-03-2013 

AI Presidente del Consiglio del Comune di Bergamo 

Gugliemo Redondi 

Odg. Flypark 

Premesso 

- che nella scheda del vigente Pgt AT 37 è preVisto l'intervento denominato Flypark 

- Che lo stesso presenta previsioni volumetriche derivanti dal precedente PRG corrispondenti a MC.270.000 

Considerato 

- Che l'Accordo di Programma prevede l'attuazione di soli 33.000 mc. avendo come destinazione d'uso 

strutture di servizio per l'aereoporto 

- Che ad oggi le volumetrie di 237.000 mc. residuali non vengono utìlizzate 

Si impegnano il Sindaco e la Giunta 

A prevedere, in una revisione complessiva del Documento di Piano nell'ambito della salvaguardia 

delle aree verdi, la tutela delle aree verdi del/' AT 37 risultate libere nell' Accordo di Programma in 

oggetto 

In ogni caso a non prevedere varianti di compensazioni volumetriche in altro ambito del PGT 

Consigliere Luisa Pecce ( Lega Nord) 
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Bergamo, 18-03-2013 RITIRATO 

AI Presidente del Consiglio 

Guglielmo Redondi 

OdG Salvaguardia ambientale Flypark 

Che nella previsione del vigente PGT è espressamente formulato nei criteri insediativi che "i parcheggi 

dovranno privilegiare soluzioni ecologiche che garantiscano effetti ambientali equivalenti alla permeabilità 

locale e contemplino un forte equipaggiamento verde in superficie" 

Che nell'Accordo di Programma, probabilmente per un errore materiale, tale esplicita indicazione non è 

riportata 

Si impegnano il sindaco e la Giunta 

A dare mandato al Sindaco ed Assessori competenti di inserire nei permessi autorizzativi la frase "i 

parcheggi dovranno privilegiare soluzioni ecologiche che garantiscano effetti ambientali equivalenti alla 

permeabìlità locale e contemplino un forte equipaggiamento verde in superficie" aggiungendo anche 

precise indicazioni sulle modalità e sui materiali per rendere permea bile il suolo occupato dai parcheggi e 

altresì chiare indicazioni sulle modalità di piantumazione (essenze arboree adatte all'ambiente ed a 

crescita rapida) e di allestimento delle zone verdi e delle sponde delle rogge. 

Consigliere comunale Luisa Pecce ( Lega Nord) 
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RIT1RATO 

AI Presidente del Consiglio comunale di Bergamo 

Bergamo, 16/03/2013 	 N. f 00 '2255 P. ~. 
Jr.;LF~ 6 -\5

oggetto: limiti operativi traffico aeroportuale Orio al Serio r~rOv.( L3 
il Consiglio comunale, nella seduta del .... 

• :. 	 vista la nota pervenuta dalla Direzione generale del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Terri­
torio, in risposta alla "richiesta di chiarimenti in merito al numero di movimenti indicati nel decreto 
VIA relativo al/' aeroporto di Orio al Serio formulata dai comuni di Bergamo ed Orio al Serio", e rile­
vato che in essa si afferma che il decreto VIA n. 577 del 4.11.2003 "non contiene alcuna disposizio­
ne, nel quadro preventivo, relativa al tetto massimo del numero dei voli" possibili nel nostro aeropor­
to; 

.> 	 ritenuto che la suddetta affermazione sia palesemente in contrasto con quanto affermato nella do­
cumentazione prodotta a corredo dell'espressione di parere favorevole al VIA, nonché con quanto 
nel meritO affermato in atti ufficiali, anche di provenienza ministeriale, quali: 

~ deliberazione n. VI1I12554 del 28.03.2003 della Giunta della Regione Lombardia: in essa, 
mentre si esprime, relativamente al PSA ( Piano di Sviluppo Aeroportuale), il parere favorevole 

. di competenza da inoltrare al Ministero dell'Ambiente, si legge che tale Piano" é calibrato su 
previsioni di svì/uppo quantificati in 1.515.000 passeggeri e 285.000 t di merci al 2005, e 
2.500.000 passeggeri e 360.000 t di merci al 2015'; più oltre si prende, inoltre, atto che "la col­
locazione dello scalo in un delicato contesto territoriale e ambientale richiede e consiglia di i­
dentificare, anche per approssimazioni successive durante l'attivazione del piano stesso, la so­
glia massima che la struttura potrà raggiungere nell'obbiettivo di un ragionevole equilibriO con il 
territorio"; 

~ 	Decreto VIA n. 677 del 04/11/2003 del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio: 
nelle valutazioni esposte in premessa (alla pag. 20) si evidenzia che " fe simulazioni del rumore 
aeroportuale sono state svolte per lo scenario attuale di traffico 2000 e per gli orizzonti tempora­
li 2005 e 2015, considerando fe ipotesi di incremento di traffico delineate dal piano di sviluppo 
aeroportuale"; più oltre, nella parte riservata alle prescrizioni del Ministero, si legge (pag. 24): " 
dovranno altresì essere ottemperate tutte le prescrizioni e raccomandazioni disposte dalla Re­
gione Lombardia riportate nelle premesse"; 

~ 	delibera n. 507 della Giunta Provinciale dì Bergamo de' 23/09/2004: in essa, mentre si e­
sprime parere favorevole al Piano di sviluppo dell'Aeroporto di Orio al Serio, viene in premessa 
espressamente precisato che" il piano di sviluppo aeroportuale prevede la crescita dell'attività 
aeronautica entro il limite di 6. 174.000 unità traffico, in conformità alle linee di sviluppo del si­
stema aeroportuale lombardo»; 

~	 verbale della Conferenza dei Servizi tenutasi il 29.09.2004 presso il Ministero delle In~ 
frastrutture e dei Trasporti: in premessa viene attestato che "il piano di sviluppo aereo portua­
le di Bergamo - Orio al Serio, quale strumento volto a disciplinare la crescita dell'attività aereo­
nautica, nel rispetto del limiti fissato in 6.174.000 unità di traffico, é conforme alle linee di svi­
luppo previste per il sistema aereo portuale lombardo"; 

~". decreto con Provvedimento autorizzativo finale del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (2005) al PSA, inviato a tutte le pubbliche amministrazioni interessate dal piano 
stesso, nonché ad enti e pubbliche istituzioni aeroportuali, dopo l'emanazione del già citato de­
creto VIA del Ministero dell'Ambiente: alla pago 3 del documento si legge: " il PSA, quale stru­
mento volto a disciplinare la crescita delrattività aeronautica, nel rispetto del limite fissato in 
6. 174.000 unità di traffico, é conforme alle linee di sviluppo previste per il sistema aeroportuale 
lombardo"; 



.:. 	 considerato che la citata nota ministeriale, che non sembra tenere in alcun conto quanto ripetuta­
mente ribadito nella documentazione sopra citata, potrebbe aprire le porte ad uno sviluppo senza li­
miti del traffico aeroportuale, legittimando nei suoi piani di sviluppo la Direzione della SACBO e, di 
conseguenza, quella della Ryanair, le quali, in dichiarazioni negli ultimi tempi rese alla stampa, par­
lano di uno sviluppo senza limiti dell'attività dello scalo bergamasco, uno sviluppo che troverebbe 
conferma nella necessità di realizzare un nuovo parcheggio da 5.400 posti auto, contro i 3.000 pre­
visti nel PSA; 

.:. 	 ribadito che la suddetta ipotesi costituisce motivo di seria preoccupazione non solo per le prevedibili 
gravi ripercussioni sulla salute dei cittadini, come ormai attestato e dimostrato dalla più recente lette­
ratura scientifica, ma anche per gli effetti negativi che sul piano ambientale deriverebbero all'intera 
città, i cui indici di inquinamento, per altro, già allo stato attuale risultano piuttosto elevati; né posso­
no essere sottaciutì ì gravi danni arrecati, sul piano economico, al patrimonio immobiliare pubblico e 
privato; 

.:. 	 dato atto che l'ormai avvenuto superamento del tetto massimo stabilito per i movimenti annui di ae­
romobili ha di fatto già compromesso quel "ragionevole equilibrio" tra territorio e aeroporto, cui fa ri­
ferimento il Decreto ministeriale, e sta generando esasperazione in quanti, anche nel circondario cit­
tadino, dovendo convivere con una realtà a forte e negativo impatto ambientale, vedono accrescere 
ulteriormente disagi e rischi; 

.:. 	 richiamato l'art. 4 dello Statuto comunale, nel quale viene esplicitato che ii Comune, in conformità ai 
principi della Costituzione " rappresenta la propria comunità, ne garantisce i diritti, ne cura gli inte­
ressi e ne promuove lo sviluppo civile, sociale, culturale ed economico, con riferimento ai valori fon­
damentali della persona ed alla solidarietà trè i citfadinf, 

+!+ 	 ribadito, infine, che non si disconosce il ruolo importante che l'aeroporto di Orio ha per l'economia 
del territorio bergamasco, ma ritenuto che esso possa costituirne un'autentica risorsa solo nella mi­
sura in cui lo rispetta, e nella misura in cui lo si governa nell'ottica di una sua sostenibiHtà, alla luce 
del primario diritto alla salute, alla sicurezza e alla quiete dei nostri cittadini, 

impegna la Giunta municipale 

• 	 a promuovere con urgenza un incontro con i sindaci dell'intorno aeroportuale finalizzato a ribadire la 
contrarietà ad ulteriori incrementi dei movimenti annui rispetto ai limiti previsti e chiaramente declina­
ti nel PSA, e recepiti come determinante elemento di valutazione nel parere favorevole espresso da 
Provincia, Regione e Ministeri competenti; 

• 	 ad adoperarsi in seno alla SACBO, anche in ragione della quota azionaria del Comune di Bergamo, 
perché trovino finalmente concreta attuazione tutte le prescrizioni al V.I.A. che risultano ancora ine­
vase a distanza di ben dieci anni dalla sua approvazione; 

• 	 ad inoltrare il presente o.d.g. al Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio, e al Ministero delle In­
frastrutture e dei Trasporti, quale risposta alla già citata nota pervenuta dalla Direzione generale del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

I consiglieri $~r (t'DI. ) 



AI Presidente del 
Consiglio Comunale di Bergamo 
Rag. Guglielmo Redondi 

ORDINE DEL GIORNO 
RESPINTO 


Premesso che 

À L'Accordo di Programma tra Provincia di Bergamo, Comune di Bergamo, SACBO 
SpA e AVIOSTIL srl, finalizzato alla realizzazione del nuovo Centro Servizi 
Aeroportuale, prevede la realizzazione di un parcheggio a raso nell'UMI 1 
dell'At_a/e/s37 di 120.000 mq; 

À L'area interessata alla realizzazione del parcheggio a raso copre il tracciato 
ferroviario del previsto collegamento tra aeroporto Caravaggio - stazione di 
Bergamo e rete ferroviaria; 

À La relazione tecnica che accompagna l'AdP a pag 7, 4a riga dice \\ si dovrà tener 
conto delle ipotesi preliminari del nuovo tracciato ferroviario"; 

Considerato che 

À 	 II collegamento ferroviario Aeroporto Caravaggio - Bergamo è da sempre 
ritenuta opera strategica e fondamentale per l'aeroporto e il territorio; 

À 	 il parcheggio - a raso o in struttura - realizzato sul tracciato del treno può 
rappresentare un ulteriore ostacolo o rallentamento alla realizzazione 
dell'infrastruttura; 

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco 

a modificare quanto previsto nell'AdP tra Provincia di Bergamo, Comune di Bergamo, 
SACBO SpA e AVIOSTIL srl, finalizzato alla realizzazione del nuovo Centro Servizi 
Aeroportuale, prevedendo, in sede di redazione definitiva, una fascia di 
salvaguardia del tracciato ferroviario in accordo con quanto suggerito nella 
relazione tecnica. 

Bergamo, 15 aprile 2013 



Bergamo 26 aprile 2013 APPROVATO 

AI Presidente del Consiglio Comunale di Bergamo 
Rag. Guglielmo Redondi 

E"OO"TÀOl(O ?<T. 
Il. 3/FOOO'-1~

Oggetto: O.d.g. Parcheggi abusivi. 
03-0.6-Z0,:; 

Il Consiglio comunale di Bergamo, 

premesso: 

- che intorno all'aeroporto sono sorti numerosi parcheggi privati, in parte abusivi; 
- che in passato, ma anche in tempi recenti, si sono verificati gravi episodi di minacce e 
intimidazioni, puntualmente riportati dagli organi di stampa locale, 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

a sollecitare le Autorità di pubblica sicurezza perché verifichino la regolarità delle società di 
gestione dei numerosi parcheggi sorti nei dintorni dell'Aeroporto. 
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Bergamo 26 aprile 2013 

Al Presidente del Consiglio Comunale di Bergamo 
Rag. Guglielmo Redondi APPROVATO 

COOT( 0,",2. p.G. 
lI. 3/F4>006- \3OGGETTO: O.d.g. Salvaguardia ambientale progetto FLYPARK At. 37 
03-05- '2013 

Il Consiglio comunale di Bergamo, 

premesso: 

- che nella previsione del vigente PGT è espressamente formulato nei criteri insediativi che "i 
parcheggi dovranno privilegiare soluzioni ecologiche che garantiscano effetti ambientali 
equivalenti alla permeabilità locale e contemplino un forte equipaggiamento verde in 
superfìcie"; 
- che nell'Accordo di Programma tale esplicita indicazione non è riportata; 

- che ove sono stati realizzati parcheggi di importanti dimensioni si sono rilevati problemi di 

sicurezza dovuti anche alla presenza di parcheggiatori abusivi, 


IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

a far sì che in sede del rilascio dei permessi di costruire vengano date delle specifiche 
prescrizioni volte a garantire: 

a) i criteri di rispetto di tutela ambientale individuati nel PGT ed esposti in premessa, 
aggiungendo altresì precise indicazioni sulle modalità e sui materiali per rendere 
permeabile il suolo occupato, e chiare indicazioni sulle modalità di allestimento 
delle zone verdi e delle sponde delle rogge; 

b) 	 in fase di realizzazione l'adozione di sistemi di illuminazione a basso consumo 
energetico (ad es. LED), e che gli edifici previsti dal Piano vengano realizzati con 
accorgimenti finalizzati ad armonizzare il tutto con l'ambiente circostante; 

c) 	 delle soluzioni progettuali volte a prevenire il manifestarsi dei problemi di 
sicurezza citati nella premessa. 
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Bergamo 26 aprile 2013 

AI Presidente del Consiglio Comunale di Bergamo APPROVATO Rag. Guglielmo Redondi 

E'OO=l-108' P.'-. 
Oggetto: O.d.g. Indirizzo a tutela del consumo di suolo. 1I.3/FOOOfo- l3 

03>-05- 2013 
Il Consiglio comunale di Bergamo, 

premesso: 

- che in occasione dell' approvazione definitiva del PGT questa Amministrazione ha già 

provveduto a diminuire sensibilmente le volumetrie previste in fase di adozione, con 

particolare riferimento a quelle sulle aree libere; 

- che nella scheda del vigente PGT AT37 è previsto l'intervento denominato Flypark; 

- che lo stesso presenta previsioni volumetriche derivanti dal precedente PRG corrispondenti 

a 270.000 mc; 


considerato: 

- che l'Accordo di Programma prevede l'attuazione di mc 33.000, avendo come destinazione 

d'uso strutture di servizio per l'aeroporto; 

- che ad oggi le volumetrie di 237.000 mc residuali non vengono utilizzate; 

-che il contenimento del consumo di suolo libero è e rimane una preoccupazione costante, 

soprattutto in una realtà urbanistica come quella della éittà di Bergamo, 


IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

a dar corso a una variante urbanistica che preveda la cancellazione dei 237.000 mc di 
potenzialità edificatoria residua, nonché degli ulteriori parcheggi in eccedenza rispetto 
a quelli previsti nell'Accordo di Programma; 
a dar corso una variante generale che preveda una riduzione delle potenzialità 
edificatorie da attivarsi sulle aree libere; 
a richiedere a SACBO in qualità di socio azionista di realizzare il parcheggio per lotti 
valutando man mano le effettive necessità di posti auto in relazione al numero di 
passeggeri dell'aeroporto; 
a richiedere inoltre a SACBO di ridurre al minimo il consumo di suolo, valutando la 
possibilità, ove compatibile con le norme vigenti, di realizzare parcheggi in struttura 
nell'ambito delle volumetrie previste. 
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Il Presidente riprende la trattazione dell'argomento in oggetto la cui discussione è iniziata nella seduta del 

18 marzo 2013 ed è proseguita nelle sedute dell'8 aprile e 15 aprile 2013. 

(Durante la discussione entrano in aula gli assessori Ceci, Bandera e il consigliere Marchesi Marzia; sono 

presenti n. 33 consiglieri). 

Sull'argomento intervengono l'assessore Pezzotta, diversi consiglieri e il Segretario generale dott. Perotti. 

... omissis ... 

Poichè nessun altro chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese l'emendamento all'ODG 

COLLo N. 7, presentato dal consigliere Paganoni che così recita: 

- alla fine del dispositivo aggiungere le parole "purchè sul territorio comunale". 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 2 

consiglieri astenuti (De Rosa, Mazzoleni), n. 10 voti favorevoli, n. 21 voti contrari (Allegrini, Baraldi, Barbieri, 

Belotti, Benigni, Carminati, D'Avanzo, De Canio, Di Giminiani, Di Gregorio, Fassi, Frosio Roncalli, Lanzani, 

Lorenzi, Marabini, Pecce, Petralia, Redondi, Ribolla, Tentorio, Tomasini). 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il 

preindicato emendamento è stato respinto a maggioranza dei votanti. 

Intervengono diversi consiglieri. 

... omissis ... 

Poichè nessun altro chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese la proposta di deliberazione 

presentata dalla Giunta comunale. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 20 voti 

favorevoli, n. 13 voti contrari (Amorino, Angeloni, Benigni, Brembilla, De Canio, Gandi, Grossi, Marchesi M. 

Carolina, Marchesi Marzia, Mazzoleni, Paganoni, Tognon, Zenoni). 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che la 

preindicata proposta di deliberazione è stata approvata a maggioranza di voti nel testo allegato. 



"" 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista l'allegata proposta, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

Visti i pareri favorevoli espressi sulla suddetta proposta di deliberazione rispettivamente dal responsabile 
della direzione interessata in data 13 febbraio 2013 in ordine alla sola regolarità tecnica e dal responsabile di 
ragioneria in data 15 febbraio 2013 in ordine alla sola regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49, c.1, del D. 
Lgs.267/2000. 

Visto il parere favorevole espresso dal segretario generale sotto il profilo di legittimità, ai sensi dell'articolo 
27, c. 2, dello statuto comunale. 

Visto il parere favorevole espresso dalla III Commissione consiliare permanente nella seduta del 13 
marzo 2013. 

Ritenuto di accogliere tale proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale rinvio. 

DELIBERA 

1) 	 Di approvare l'ipotesi di Accordo di Programma tra Provincia di Bergamo, Comune di Bergamo, SACBO 
S.p.A. e AVIOSTIL s.r.l., finalizzato alla realizzazione del nuovo Centro Servizi Aeroportuale, allegato al 
presente provvedimento. 

2) 	 Di approvare, ai sensi dell'art. 9, comma 15, della L.R. 12/2005, "aggiornamento delle tipologie e dei dati 
quantitativi dei servizi relativi, relative aU'UMI 1 dell'Ambito di Trasformazione "At_a/e/s3?", elencato 
nell'elaborato del Piano dei Servizi "PSOb Apparato normativo - Parte 2 Catalogo dei servizi di progetto", 
allegato alla presente, così come modificato a seguito delle variazioni apportate alle attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico/generale previste dall'Accordo di Programma sopra citato. 
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(Esce dall'aula il consigliere De Canio; al momento della votazione sono presenti n. 32 consiglieri). 

Il Presidente invita, quindi il Consiglio comunale, mediante votazione palese, a dichiarare 

immediatamente eseguibile la predetta deliberazione ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 2 
consiglieri astenuti (Benigni, Mazzoleni), n. 20 voti favorevoli, n. 10 voti contrari (Amorino, Angeloni, 

Brembilla, Gandi, Grossi, Marchesi M. Carolina, Marchesi Marzia, Paganoni, Tognon, Zenoni). 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che la 

preindicato proposta di deliberazione è stata resa immediatamente eseguibile ad ogni effetto di legge. 

(Entra in aula il consigliere De Canio; al momento della votazione sono presenti n. 33 consiglieri). 

Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese l'ordine del giorno collegato 

presentato dai consiglieri Brembilla, Gandi, Marchesi Marzia, Ghisalberti, Carnevali, Bruni, Marchesi M. 

Carolina, Crescini, Grossi, Mazzoleni, Amorino, Zenoni, Tognon, Angeloni, Paganoni contrassegnato con il 

n. ODG COLlo 1. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 2 

consiglieri astenuti (Benigni, De Canio), n. 11 voti favorevoli, n. 20 voti contrari (Allegrini, Baraldi, Barbieri, 

Belotti, Carminati, D'Avanzo, De Rosa, Di Giminiani, Di Gregorio, Fassi, Frosio Roncalli, Lanzani, Lorenzi, 

Marabini, Pecce, Petralia, Redondi, Ribolla, Tentorio, Tomasini). 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il 

preindicato ordine del giorno collegato è stato respinto a maggioranza dei votanti. 

Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese l'ordine del giorno collegato 

presentato dai consiglieri Mazzoleni, Brembilla, Gandi, Bruni, Paganoni, Grossi, Carnevali, Tognon, Amorino, 

Ghisalberti, Angeloni contrassegnato con il n. ODG COLlo 2. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 1 

consigliere astenuto (Benigni), n. 11 voti favorevoli, n. 21 voti contrari (Allegrini, Baraldi, Barbieri, Belotti, 

Carminati, D'Avanzo, De Canio, De Rosa, Di Giminiani, Di Gregorio, Fassi, Frosio Roncalli, Lanzani, Lorenzi, 

Marabini, Pecce, Petralia, Redondi, Ribolla, Tentorio, Tomasini). 

" Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il 

preindicato ordine del giorno collegato è stato respinto a maggioranza dei votanti. 

Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese "ordine del giorno collegato 

presentato dai consiglieri Ghisalberti, Mazzoleni, Tognon, Marchesi M. Carolina, Carnevali, Gandi, Brembilla, 

Ghisa/berti, Angeloni, Crescini, Amorino, Paganoni, Bruni contrassegnato con il n. ODG COLlo 6. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 11 voti 

favorevoli, n. 22 voti contrari (Allegrini, Baraldi, Barbieri, Belotti, Benigni, Carminati, D'Avanzo, De Canio, De 
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Rosa, Di Giminiani, Di Gregorio, Fassi, Frosio Roncalli, Lanzani, Lorenzi, Marabini, Pecce, Petralia, Redondi, 

Ribolla, Tentorio, Tomasini). 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il 

preindicato ordine del giorno collegato è stato respinto a maggioranza di voti. 

Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese l'ordine del giorno collegato 

presentato dai consiglieri, Lorenzi, Ribolla, D'Avanzo, Petralia, De Rosa, Benigni, Allegrini, Tomasini, 

Baraldi, Barbieri, Di Giminiani, Pecce, Lanzani, Belotti contrassegnato con il n. ODG COLlo 7. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 1 

consigliere astenuto (Amorino), n. 32 voti favorevoli. 

1/ Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il 

preindicato ordine del giorno collegato è stato approvato all'unanimità dei votanti. 

Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese l'ordine del giorno collegato 

presentato dai consiglieri Ribolla, Pecce, De Rosa, D'Avanzo, Petralia, Benigni, Belotti, Tomasini, Baraldi, 

Barbieri, Di Giminiani, Allegrini, Lanzani contrassegnato con il n. ODG COLlo 8. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 1 

consigliere astenuto (Mazzoleni), n. 22 voti favorevoli, n. 10 voti contrari (Amorino, Angeloni, Brembilla, 

Gandi, Grossi, Marchesi M. Carolina, Marchesi Marzia, Paganoni, Tognon, Zenoni). 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il 

preindicato ordine del giorno collegato è stato approvato a maggioranza dei votanti. 

Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese il punto 1) dell'ordine del giorno 

collegato presentato dai consiglieri Pecce, Ribolla, De Rosa, D'Avanzo, Lanzani, Belotti, Tomasini, Baraldi, 

Barbieri, Di Giminiani, Allegrini contrassegnato con il n. ODG COLlo 9. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 11 

consiglieri astenuti (Amorino, Angeloni, Brembilla, Gandi, Grossi, Marchesi M. Carolina, Marchesi Marzia, 

Mazzoleni, Paganoni, Tognon, Zenoni), n. 22 voti favorevoli. 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il punto 1) 

del preindicato ordine del giorno collegato è stato approvato all'unanimità dei votanti. 

Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese il punto 2) dell'ordine del giorno 

collegato presentato dai consiglieri Pecce, Ribolla, De Rosa, D'Avanzo, Lanzani, Belotti, Tomasini, Baraldi, 

Barbieri, Di Giminiani, Allegrini contrassegnato con il n. ODG COLlo 9. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 11 

consiglieri astenuti (Amorino, Angeloni, Brembilla, Gandi, Grossi, Marchesi M. Carolina, Marchesi Marzia, 

Mazzoleni, Paganoni, Tognon, Zenoni), n. 22 voti favorevoli. 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presentì. e dichiara che il punto 2) 

del preindicato ordine del giorno collegato è stato approvato all'unanimità dei votanti. 
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Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese il punto 3) dell'ordine del giorno 

collegato presentato dai consiglieri Pecce, Ribolla, De Rosa, D'Avanzo, Lanzani, Belotti, Tomasini, Baraldi, 

Barbieri, Di Giminiani, Allegrini contrassegnato con il n. ODG COLL. 9. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 22 voti 

favorevoli, n. 11 voti contrari (Amorino, Angeloni, Brembilla, Gandi, Grossi, Marchesi M. Carolina, Marchesi 

Marzia, Mazzoleni, Paganoni, Tognon, Zenoni), 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il punto 3) 

del preindicato ordine del giorno collegato è stato approvato a maggioranza di voti. 

Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese il punto 4) dell'ordine del giorno 

collegato presentato dai consiglieri Pecce, Ribolla, De Rosa, D'Avanzo, Lanzani, Belotti, Tomasini, Baraldi, 

Barbieri, Di Giminiani, Allegrini contrassegnato con il n. ODG COLL. 9. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 33 voti 

favorevoli. 

Il Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il punto 4) 

del preindicato ordine del giorno collegato è stato approvato all'unanimità. 

(Escono dall'aula l'assessore Facoetti e il consigliere Baraldi; al momento della votazione sono presenti 

n. 32 consiglieri). 

Poiché nessun altro chiede la parola, il Presidente mette in votazione palese l'ordine del giorno collegato 

presentato dai consiglieri Pecce, Ribolla, De Rosa, D'Avanzo, Lanzani, Belotti, Tomasini, Baraldi, Barbieri, Di 

Giminiani, Allegrini contrassegnato con il n. ODG COLL. 9. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 10 

consiglieri astenuti (Amorino, Angeloni, Brembilla, Gandi, Grossi, Marchesi M. Carolina, Marchesi Marzia, 

Mazzoleni, Tognon, Zenoni), n. 21 voti favorevoli, n. 1 voto contrario (Paganoni). 

1\ Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che il 

preindicato ordine del giorno è stato approvato a maggioranza dei votanti. 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

TRA 

PROVINCIA DI BERGAMO 


COMUNE DI BERGAMO 


SACBO S.P.A. 


AVIOSTIL S.R.L. 


FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DEL NUOVO CENTRO SERVIZI 


AEROPORTUALE (FLyPARK) 


(ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 "Testo Unico delle. leggi sull'ordinamento degli 


enti loc~li", della L.R. n. 2 de114 marzo 2003 e della L.R. n. 12 del Il marzo 2005) 


Ipotesì Accordo 11 febbraio 2013 



Tra 

il COMUNE DI BERGAMO, di seguito denominato anche "Comune", con sede in 

Bergamo, piazza Giacomo Matteotti n. 27, in persona del Sindaco pro tempore, ............... ; 

la PROVINCIA DI BERGAMO, di seguito denominata anche ''Provincia'', con sede in 

Bergamo, via Torquato Tasso n. 8, in persona del Presidente pro tempore, 

. 
••••• o .......... o ............ , 


la società SACBO S.P.A., con sede in Orio al Serio, via Aeroporto n .. o,, in persona del 


legale rappresentante pro tempore, ........... ; 


la società AVIOSTIL S.R.L., con sede in Milano, Galleria Passarella n. 1, in persona del 


legale rappresentante pro tempore, ing. Antonio Percassi; 


Visti 

il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, art. 34 ("Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 

locali"); 

la legge 7.08.1990 n. 241 art. Il e s.m.i. 


la L.R. Il marzo 2003, n. 2, art. 6 e s.m.i. ("Programmazione negoziata regionale"); 


la L.R. Il marzo 2005, n. 12 e s.m.i. ("Legge per il governo del territorio"); 


Premesso che 

a) Aviostil s.r.l. è proprietaria delle aree site in Comune di Bergamo, aventi una superficie 

complessiva di mq. 206.588, costituenti, in base al PRG pre-vigente, l'intero perimetro del 

Progetto Norma n. 16 (di seguito PN16), classificato in zona omogenea D, con una volumetria 

edificabile di mc 270.000; 

b) a seguito di Protocollo d'Intesa sottoscritto in data 12.07.2007, tra Comune di Bergamo, 

Provincia di Bergamo, SACBO ed Aviostil, e dell'Ordine del Giorno presentato dal Sindaco, 

approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 115 del 17.07.2007, sono state avviate le 

procedure per la stipula di un Accordo di programma}lizzato alla realizzazione, sull'area 

suddetta, del "Centro Servizi Aeroportuale"; \ 
\ 
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c) a seguito dell'approvazione della succitata deliberazione, si è dato corso, in data 

07.09.2007, alla costituzione del Comitato per l'Accordo di Programma, che, a sua volta, ha 

proceduto alla nomina della Segreteria Tecnica, composta dai rappresentanti di tutti gli Enti 

sotto scrittori, la quale ha avviato i propri lavori nella seduta del 19.09.2007; 

d) nelle more dei lavori per la formazione dell' Accordo di Programma, è proseguita 

l'elaborazione del PGT che il Comune di Bergamo ha adottato con deliberazione n. 22 del 

04.03.2009; 

e) il Piano di Governo del Territorio è stato definitivamente approvato con deliberazione del 

c.c. n. 170 del 30.11.2009, fatta eccezione per le parti stralciate, oggetto di successiva 

deliberazione del 14.05.2010, n. 86, ed il relativo avviso è stato pubblicato sul BURL in data 

21.07.2010, serie inserzioni e concorsi n. 29; 

f) il Documento di Piano del vigente PGT, recependo l'estensione territoriale oggetto della 

proposta di Accordo dì Programma in itinere, prevede un Ambito di Trasformazione, 

denominato "At_aJels37'\ suddiviso in tre Unità Minime di Intervento (DM! 1,2 e 3) di cui 

l'area di proprietà A viostil costituisce l'UMI l; 

g) secondo la Scheda Progetto, 1'Ambito di Trasformazione anzidetto, nella sua articolazione 

in DM!, si attua mediante Accordo di Programma, con la precisazione che "la conclusione 

del! 'Accordo di Programma costituisce strumento preferenziale quale strumento attuativo 

delle previsioni di PGT, qualora si raggiunga l'accordo in ordine all'anzidetta soluzione 

progettuale e finanziaria e la procedura relativa si concluda entro 12 mesi dalla data della 

delibera di approvazione del PGT,' decorso tale termine potrà essere presentata ed esaminata 

anche ogni altra forma di attivazione dell 'AT'; 

h) il Documento di Piano localizza sull'UM! l le seguenti funzioni, a fronte di una Superficie 

tenitoriale pari a mq 204.922, per una s.1.p. complessiva di mq 42.300. 

* uffici doganali (mq 2.300); 
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* Stazione di collegamento all'aeroporto, con integrate funzioni di tipo ricettivo­

commerciale (mq 10.000); 

* insediamenti per produzione avanzata e commercio ingrosso/dettaglio (mq 30.000); 

Premesso, inoltre, che 

k) nel tempo trascorso dall'avvio della procedura di Accordo di Programma e stante 

l'evoluzione della situazione economica generale, Aviostil e SACBO hanno definito i propri 

accordi, addivenendo ad un'ipotesi di intesa che prevede l'acquisto da parte di SACBO 

dell'intera UMI 1 per la realizzazione del "sistema di parcheggi intermodali a raso di supporto 

allo scalo aeroportuale", con una quota delle capacità edificatorie previste pari a mq 10.000 di 

s.Lp. (con una volurnetria massima di mc 33.000), destinata alla la realizzazione di edifici 

con funzioni connesse all'attività aeroportuale, con la correlata quota di opere dì 

urbanizzazione primaria funzionali a tali interventi, nonchè le prestazioni pubbliche attese 

nella misura prevista dal PGT per i suddetti mq 10.000 di s.Lp. e la volumetria massima sopra 

indicata, da realizzare come di seguito determinato; 

ì) con lettera congiunta, pro!. EOI134153 del 10.11.2011, SACBO e Aviostil hanno chiesto la 

convocazione della Conferenza dei Rappresentanti degli Enti, prospettando i contenuti 

dell'intesa di cui alla premessa k); 

1) secondo t'art. 5 del Protocollo di Intesa dianzi menzionato, "con la sottoscrizione del 

presente Protocollo di Intesa Aviostil s.r.l. e SACBO s.p.a dichiarano e si impegnano ad 

aderire al! 'Accordo di Programma sulla base e nel rispetto dei contenuti individuati nel 

presente atto, purché si raggiungano obiettivi consoni all 'impegno economico e finanziario 

ed il contemperamento degli interessi delle parti del presente protocollo"; 

m) l'assetto dei rapporti, di cui alla precedente premessa k), risulta coerente anche con gli altri 

interessi pubblici e privati coinvolti, assicurando, dà una parte, l'avvio dell'attuazione delle 

previsioni del PGT in uno degli Ambiti di Trasformazione più importanti e strategici e, 

4 



dall'altra, la perdurante correlazione tra l'eventuale utilizzo delle capacità edificatorie e 

prestazioni pubbliche attese; 

n) SACBO S.p.A. e Aviostil S.r.l., in data 27.06.2012, hanno sottoscritto un contratto 

preliminare di vendita delle aree di cui alla premessa a); 

o) nella seduta del .. , la Conferenza dei Rappresentanti ha condiviso il testo dell' Accordo di 

Programma e relativi allegati; 

p) in attuazione di quanto condiviso nella predetta seduta della Conferenza dei Rappresentanti 

del , il Consiglio Comunale di Bergamo, con Deliberazione n. del ha 

approvato l'aggiornamento delle attrezzature di interesse pubblico e generale relative 

all' Ambito di Trasfonnazione denominato "At_ale/s37". approvando l'ipotesi di Accordo di 

Programma; 

q) in attuazione di quanto condiviso nella predetta seduta della Conferenza dei Rappresentanti 

del , la Giunta Provinciale, con Deliberazione n. de1 ha approvato 

l'ipotesi di Accordo di Programma; 

Premesso, altresì, che 

il presente Accordo ha ad oggetto la progettazione e realizzazione di un programma 

complesso ed organico di interventi, come meglio descritto nel successivo art. 3, e in 

primis la realizzazione di un importante sistema di parcheggi, munito della viabilità di 

collegamento alla rete viaria esistente ed all'aerostazione, a supporto dello scalo 

aeroportuale (elemento centrale della pianificazione dell' Ambito di Trasformazione 

"At_ale/s_37"), garantendo il soddisfacimento delle esigenze del servizio e dell'attività 

dello scalo aereo, fondamentale per l'economica provinciale e anche regionale; 

i contenuti del presente Accordo, cosÌ come definiti in esito alle complessive attività 

istruttorie e di elaborazione condotte dalla Segreteria Tecnica, risultano, oltre a quanto qui 

esposto, dagli elaborati ed allegati tutti, indicati in apposito elenco. 

5 




Tutto ciò premesso 

Tra i soggetti interessati all'Accordo di Programma, come sopra individuati, si concorda e si 

stipula quanto segue: 

PARTE PRIMA 

ELEMENTI GENERALI 

Art. l 

Premesse 

Le premesse e gli allegati del presente Accordo di Programma costituiscono parte integrante e 

sostanziale dello stesso, che ha lo scopo di consentire la realizzazione, da parte di SACBO, 

del parcheggio a servizio dell'attività aeroportuale, oltre mq 10.000 di s.I.p. (con una 

volumetria massima di mc 33.000) destinati a funzioni connesse all'attività aeroportuale, 

confonnemente alle previsioni del vigente Piano di Governo del Territorio. 

Art. 2 

Ambito dell' Accordo di programma 

Agli effetti del presente atto, le aree oggetto dell' Accordo di Programma sono quelle 

comprese nell'UMI 1 dell"At_a/e/s37"', indicate e catastalmente individuate sugli estratti 

catastali in scala 1:1000 riportati nell'allegato sub B) al presente Accordo di Programma, ed 

in esse verranno realizzate le funzioni ed opere che costituiscono il fondamento della 

previsione urbanistica del "Centro Servizi aeroportuali". 

Art. 3 


Oggetto, obiettivi e contennti dell' Accordo di Programma 


Con il presente Accordo di Programma, gli Enti sottoscrittori esprimono la determinazione 


consensuale di condividere gli interventi in appresso specificati, di cui riconoscono l'idoneità 


a determinare un assetto territoriale, urbanistico, infrastrutturale e finanziario coerente con gli 


interessi pubblici di cui ciascun Ente è portatore. L'Accordo di Programma concerne le aree 


di cui all'art. 2 e prevede, a valere sulle medesime aree, la realizzazione degli interventi qui di 




seguito indicati, conformi al PGT vigente. 

TI presente Accordo di Programma, in relazione all'oggetto e agli obiettivi sopra indicati: 

3.1 riguarda la realizzazione di un parcheggio a servizio dell'aeroporto con le caratteristiche e 

le funzionalità dettagliatamente descritte nella relazione tecnica allegata sub A) al presente 

Accordo, volumetrie ed edifici per mq 10.000 di s.I.p. e mc 33.000 di volumetria, come da 

Masterplan allegato sub C) al presente Accordo, avente carattere di massima, dandosi le Parti 

espressamente atto, in particolare, che l'assetto planivolumetrico definitivo sarà concordato 

tra il Comune, la Provincia e SACBO in sede di progettazione definitivafesecutiva e di 

rilascio deVi titolo/i edilizio/i, fermo restando che il Masterplan delinea le linee fondamentali 

e condivise della futura progettazione; 

3.2 determina gli impegni reciproci tra i soggetti pubblici sottoscrittori e di questi con 

SACBO e A viostil; 

3.3 coordina le procedure necessarie per pervenire all'attuazione completa del programma di 

interventi in oggetto, in particolare impegnando gli Enti sotto scrittori ad avviare tutte le 

iniziative utili a garantire il regolare, sollecito e continuo svolgimento delle procedure 

amministrative di loro competenza, necessarie alla realizzazione degli interventi previsti 

dall'Accordo, nonché ad attivare tutte le iniziative opportune per ottimizzare i risultati e la 

ricaduta degli effetti degli interventi. 

Art. 4 


(Destinazioni/Capacità edificatorie di pertinenza di SACBO 


e impegni a carico della stessa) 


4.1 Le destinazioni urbanistiche anlmesse per l'UMIl sono tutte quelle indicate dalla più 

volte menzionata scheda dell'Ambito di Trasformazione "At_afe/s37", oltre alle volumetrie di 

cui al comma successivo, fatto salvo quanto disposto dal Piano di rischio aeroportuale in fase 

di approvazione. 
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4.2 SACBO potrà sviluppare, in attuazione del presente Accordo, una capacità edificatoria di 

mq 10.000 di s.I.p. (con un limite massimo di mc 33.000) destinati a fi.:m7ioni connesse 

all'attività aeroportuale. 

4.3 Delle "prestazioni pubbliche attese" individuate nella scheda AT/ale/s/37, sono poste a 


carico di SACBO, in quanto strettamente correlate ai mq 10.000 di s.I.p. (con un limite 


massimo di mc 33.000) aventi funzioni connesse ed a servizio dello scalo aeroportuale stesso, 


solo ed esclusivamente quelle tassativamente di seguito indicate in modo espresso: 


- realizzazione di parcheggi intermodali a raso di supporto allo scalo aeroportuale per non 


meno di 5.000 posti auto, come riportato nella scheda del Piano dei Servizi; 


- realizzazione di infrastrutture viarie di collegamento con la viabilità a nord del "Centro 


Galassia" e la via Zanica, ed est con la strada provinciale n. 116 "nuova Cremasca"; 


- partecipazione alla perequazione per la capacità edificatoria sopra indicata, secondo le 


modalità previste dal Documento di Piano allegato al PGT vigente; 


- realizzazione di opere di compensazione ambientale, limitatamente alle aree di proprietà 


SAC~O incluse nell'UMI 3 dell'AT/ale/s/37; 


- la cessione delle aree di cui al successivo art. 5.1. 


4.4. Sono posti a carico di SACBO la progettazione, realizzazione (a scomputo degli oneri di 


urbanizzazione primaria e secondaria) e collaudo delle opere di urbanizzazione dell'area, 


strettamente funzionali e correlati all'insediamento del parcheggio e di mq 10.000 di s.Lp. 


(con un limite massimo di mc 33.000) oggetto del presente Accordo, oltre alla sistemazione e 


manutenzione del verde sulle adiacenti aree di sua proprietà, così come meglio individuate e 


quantificate negli elaborati e nel Piano Finanziario allegati al presente Accordo. 


4.5 L'esatta entità del contributo di costruzione di cui all'art. 43 della L.R. 12/2005, dovuto in 


rapporto alle specifiche destinazioni funzionali ammesse, sarà determinato in base alle 


delibere ed ai parametri vigenti alla data di approvazione del presente Accordo di Programma, 


ai sensi ed alle condizioni previste dall'art. 38, comma 7-bis, della L.R. 1212005. 
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4.6 Per quanto concerne le opere di urbanizzazione connesse al sistema viabilistico di cui al 

precedente punto 4.3 e meglio individuate nell'allegato sub D) al presente Accordo, SACBO 

si impegna ad eseguire le relative opere, a seguito del rilascio del relativo pennesso di 

costruire convenzionato di cui al successivo art. 7, nel rispetto della tempistica stabilita dal 

Cronoprogramma allegato sub I) al presente Accordo, a condizione che vengano messe a sua 

disposizione dal Comune le aree esterne all'DMI! necessarie all'esecuzione di tali opere. 

Le Parti convengono tuttavia che il Comune e la Provincia si impegnano ad autorizzare 

SACBO alla realizzazione, su aree di sua proprietà, di un accesso viabilistico provvisorio 

dalla S.P. n. 116 ai nuovi parcheggi intermodali previsti dal presente Accordo, progetto che 

sarà realizzato qualora il Comune non metta a disposizione di SACBO, entro la tempistica 

stabilita dal Cronoprograrnma allegato sub I) al presente Accordo, le aree esterne all'UMIl 

indispensabili per accedere al nuovo parcheggio aeroportuale. 

Resta in ogni caso fermo l'impegno, da parte di SACBO alla realizzazione delle opere di 

urbanizzazione meglio individuate nell'allegato sub D) al presente Accordo, entro la 

tempistica stabilita dal Cronoprogramma allegato sub I) al presente Accordo, ma comunque a 

condizione che le aree necessarie siano messe a sua disposizione da parte del Comune. 

4.7 Per quanto concerne la partecipazione pro-quota alla perequazione di cui al precedente 

punto 4.3, SACBO si impegna a reperire le relative aree in sede di Permesso di Costruire 

convenzionato. 

Art. 5 

(l!lteriori prestazioni pubbliche di pertinenza di SACBO e impegni a carico della stessa) 

5.1 Fra le "prestazioni pubbliche attese" a carico dell'DMI l dell' Ambito di Trasformazione 

"At_ale/s37", è prevista la cessione delle aree per la realizzazione della nuova sede della 

dogana per una s.Lp. di mq 2.300. In attuazione agli obiettivi del Protocollo d'intesa 

sottoscritto in data 12.07.2007, SACBO si impegna a cedere al Comune di Bergamo, entro sei 

mesi dalla data di approvazione del collaudo delle opere di urbanizzazione del comparto UMI 



l previste dal presente Accordo, le aree contornate in colore azzurro nella tavola allegata sub 

D) al presente Accordo, aventi una superficie di mq 4.000 (quattromila), destinate 

all'ubicazione della nuova sede della Dogana. 

Tale impegno, relativo alla cessione di una superficie di mq 4.000, verrà garantito tramite 

idonea fideiussione a favore del Comune di Bergamo, per un importo di euro 600.000,00 

(euro seicentomila), da prestare prima del rilascio del permesso di costruire convenzionato di 

cui al successivo art. 7. 

Nel caso di escussione della fideiussione e pagamento dell'importo garantito, il Commle si 

impegna ad utilizzare la somma prestata a garanzia per l'acquisizione di altre aree idonee alla 

localizzazione della nuova sede della Dogana. 

5.2 E' facoltà del Comune e della Provincia di accettare, entro i termini di cui al precedente 

art 5.1, la cessione da parte SACBO di aree idonee, per caratteristiche, localizzazione ed 

estensione, a consentire la realizzazione delle opere sopra citate, anche diverse da quelle 

identificate nella tavola allegata sub D) al presente Accordo. 

5.3 Con la sottoscrizione del presente Accordo di Programma le Parti convengono 

espressamente che le "prestazioni pubbliche attese" relative alla nuova sede della Dogana, 

previste dalI'Ambito di Trasformazione "At_ale/s3?", saranno soddisfatte mediante la sola 

cessione dell'area di cui al precedente punto 5.1, in quanto strettamente correlate alla capacità 

edificatoria del presente Accordo, precisando che qualora in futuro venisse autorizzata la 

realizzazione di ulteriori volumetrie, nell'ambito di quelle già previste dal P.G.T. vigente, 

dovranno essere individuate e realizzate le relative prestazioni pubbliche ad esse connesse. 

Art. 6 


Altre pattuizioni relative alle capacità edificatorie. 


6.1. Le parti prendono atto e concordano che la realizzazione del parcheggio e delle 

volumetrie (mq 10.000 di s.I.p. con una volumetria massima di mc 33.000) con funzioni 

connesse all'attività aeroportuale, costituiscono l'ele~ esscnziale del presente Accordo. 
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6.2. Le Parti, ciascuna per quanto di propria competenza, si impegnano a collaborare e a 

compiere tutti gli atti in loro potere affinché si possa dare comunque esecuzione al presente 

Accordo e, per l'effetto, consentire la realizzazione, oltre che del sistema di parcheggi di 

pertinenza dì SACBO a servizio dell'attività aeroportuale e degli edifici previsti dal 

Masterplan di cui al precedente punto 3.1, destinati a funzioni connesse all'attività 

aeroportuale, fino alla concorrenza della capacità edificatoria massima di mq 10.000 di s.l.p. 

con volumetria non superiore a mc 33.000, il tutto come meglio indicato nel precedente art. 4. 

Il suddetto impegno, a garanzia della realizzazione e del mantenimento della qualificazione 

urbanistica ed edilizia dell'area in confonnità a quanto previsto con il presente Accordo di 

Programma, viene assunto, in particolare dal Comune e dalla Provincia dì Bergamo, attese le 

finalità di interesse pubblico delle previsioni urbanistiche ed edilizie qui perseguite ed anche 

correlate alle funzioni, anch'esse di pubblico interesse, svolte dalla società di gestione 

dell'Aeroporto di Bergamo - Orio al Serio, SACBO S.p.A. 

Art. 7 

Attuazione dell'Accordo. Cronoprogramma e Piano finanziario 

L'attuazione degli interventi dedotti nell'art. 4 del presente Accordo avverrà mediante 

pennesso di costruire convenzionato alPesecuzione delle opere di urbanizzazione previste dal 

presente Accordo, alla cessione al Comune delle aree destinate alla viabilità di collegamento 

alla rete stradale esistente ed alla cessione delle aree destinate alla perequazione urbanistica, 

secondo il Cronoprogramma ed il Piano finanziario rispettivamente allegati al presente 

Accordo sub I) ed H), fermi restando gli impegni a carico di SACBO nei limiti ed alle 

condizioni sopra indicati. 

Art. 8 

Attrezzature pubbliche e di interesse pubblico/generale 

Con il presente Accordo viene aggiornato, alla luce delle nuove esigenze espresse da SACBO, 

il quadro delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico/generale relativo ai nuovi 



parcheggi a setvizio dell'aeroporto, previsto dal vigente Piano dei Setvizi per l'Ambito di 

Trasformazione "At_a1e/537", conformemente a quanto disposto dalla Conferenza dei 

Rappresentanti del ...... e successivamente recepito nella sopra menzionata Delibera del 

Consiglio Comunalen...... del ..... , ai sensi dell'art. 9, comma 15, della L-R. 12/2005. In 

particolare, vengono individuati parcheggi a raso a servizio dello scalo aeroportuale, per una 

superficie di circa mq 120.000 (corrispondente ad almeno n. 5.000 posti auto, come riportato 

nella scheda del Piano dei Servizi), in luogo delle tipologie e delle quantità previste dal Piano 

dei Servizi vigente, il tutto come meglio specificato nella relazione tecnica allegata sub A) al 

presente Accordo. 

PARTE SECONDA 

IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

Art. 9 

Altri Impegni dei soggetti sottoscrittori 

I soggetti sotto scrittori si impegnano a rispettare integralmente il contenuto del presente 

Accordo di Programma, ed a garantire l'esecuzione e l'adempimento di tutte le obbligazioni 

rispettivamente assunte. Inoltre, fermi gli altri obblighi assunti con il presente atto, 

la Provincia di Bergamo si impegna: 

a prestare la collaborazione e l'assistenza che sarà necessaria per garantire la rapida e 

coordinata esecuzione del presente Accordo, coordinando i progetti di raccordo delle 

nuove opere infrastrutturali con la rete viabilistica provinciale; 

il Comune di Bergamo si impegna: 

a rilasciare, nei termini di legge, i provvedimenti di carattere edilizio necessari 

all' esecuzione delle opere ed interventi previsti dal presente Accordo; 

qualora ciò risultasse necessario, ad avviare e concludere tutte le procedure di 

occupazione d'urgenza e di espropriazione di pubblica utilità, anche per conto della 

Provincia, delle aree da acquisire per l'esecuzione del.!&: ed interventi oggetto del 
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presente Accordo. Resta fin d'ora inteso che le eventuali indennità definitive di esproprio 

e/o di occupazione d'urgenza resteranno a carico di SACBO, che si impegna ad effettuare 

i pagamenti nel rispetto dei tempi e delle modalità definite dal D.P.R. n. 327/2001, dopo 

che sarà stata da questa concordata, con il Comune e la Provincia, l'esatta entità delle 

superfici da espropriare. Le società firmatarie si impegnano ad adempiere puntualmente 
, 

ed integralmente agli impegni rispettivamente assunti in base ai precedenti artt. 4 e 5 alle 

condizioni ivi indicate. 

sulla scorta degli obiettivi del Protocollo d'Intesa di cui alla premessa h), a concertare 

con la Provincia di Bergamo la rilocalizzazione del Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco all'interno del territorio comunale, secondo il quadro esigenziale fomito dal 

Ministero competente, tenuto conto della sopravvenuta incompatibilità della previsione 

urbanistica, contenuta nel P.G.T. vigente, con le limitazioni introdotte dall'art. 707 del 

Codice della Navigazione e dalle prescrizioni per la redazione dei piani di rischio 

contenute nel vigente Regolamento per la costruzione e l'esercizio degli aeroporti. A tal 

fine, il Comune si impegna ad individuare la localizzazione del nuovo Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco, su aree nella disponibilità dell' Amministrazione 

Comunale, entro il termine di approvazione dell'aggiornamento del Documento di Piano, 

allegato al P.G.T., previsto dall'art. 8, comma 4, della L.R. 1212005. 

PARTE TERZA 

NORME FINALI 

Art. lO 

Varianti all'Accordo di Programma 

Ai sensi dell'art. 6, comma 9, della Legge Regionale n. 2/2003, è consentito apportare in fase di 

esecuzione, le modifiche planivolumetriche che non alterino le caratteristiche tipologiche 

dell'intervento, non modifichino gli impegni anche di carattere finanziario previsti nell'Accordo 
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di Programma e non incidano sulle previsioni dello strumento urbanistico generale. 

A) Varianti di competenza del Collegio di Vigilanza 

Le varianti non sostanziali, di cui al precedente punto, non necessitano dì nuova approvazione 

e sono autorizzate dal Collegio di Vigilanza dell' Accordo di Programma, contestualmente alle 

procedure di richiesta dei permessi di costruire. 

Le parti concordano che il Collegio di Vigilanza eserciterà tale propria competenza 

verificando la compatibilità della variante proposta con gli obiettivi primari dell'Accordo di 

Programma, tenuto conto dì eventuali esigenze sopravvenute rispetto alla stipula del presente 

Accordo, comprese innovazioni tecnologiche, richieste motivate dì altri soggetti terzi, e di 

qualunque altra circostanza che possa giustificare, in un quadro dì coerenza con gli obiettivi 

perseguiti, la modifica o l'intervento aggiuntivo proposto. 

B) Varianti urbanistiche 

Qualora le modifiche determinino effetti di variante urbanistica, oppure incidano su aspetti 

urbanistici primari dell' Accordo di programma, il Collegio di Vigilanza disporrà, ai finì della 

relativa approvazione, l'esperimento delle procedure, a tal fine, previste dalla legge. 

Art. 11 

Decadenza dell' Accordo di Programma 

Il presente Accordo di Programma decade in caso di sua completa non attuazione e di inutile 

esperimento delle attività, anche di intimazione e sostituzione, poste in essere dal Collegio di 

Vigilanza per garantirne 1'esecuzione. 

L'eventuale mancata attuazione delle ulteriori previsioni urbanistiche dell'Ambito di 

Trasfonnazione "At_a/e/s37", non comporterà alcun effetto sulle previsioni del seguente atto. 

Art. 12 


Collegio di vigilanza ed attività di controllo 


Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 26712000, la vigilanza ed il controllo sull'esecuzione delle 


previsioni contenute nel presente Accordo di Programma 'T0 esercitati da un Collegio 


14 l<$­



costituito dal Presidente pro tempore della Provincia di Bergamo, o da Assessore da questo 

delegato, dal Sindaco pro tempore del Comune di Bergamo, o da Assessore da questo 

delegato, dal legale rappresentante di SACBO, o da soggetto da questo delegato, e dal legale 

rappresentante di A viostil, o da soggetto da questo delegato. 

Al Collegio di vigilanza sono attribuite le seguenti competenze: 

vigilare sulla piena, tempestiva e corretta attuazione dell' Accordo di Programma; 


individuare gli eventuali elementi ostativi alla piena attuazione delle previsioni dedotte in 


Accordo, individuando, all'occorrenza, le soluzioni idonee alla loro rimozione; 


provvedere alla convocazione dei soggetti sottoscrittori e di altri soggetti eventualmente 


interessati, per l'acquisizione di pareri elo informazioni in merito all'attuazione 


dell'Accordo; 


assumere i provvedimenti, anche sostitutivi nei confronti degli Enti partecipanti, 


necessari a garantire l'attuazione dell'Accordo di Programma; 


accertare e dichiarare la sussistenza delle cause di decadenza previste dal precedente 


art. 12; 


concedere eventuali proroghe, per motivate esigenze, al termine di durata dell'Accordo di 


Programma, indicato al successivo art. 15 ed agli altri tennini previsti dall'Accordo di 


Programma; 


approvare le eventuali modifiche di competenza del medesimo Collegio ai contenuti 


dell' Accordo, con le modalità ed alle condizioni indicate al precedente art. 11. 


In particolare, le Parti convengono che il Collegio di Vigilanza sarà competente: 


a) a deliberare di acquisire in cessione, da parte di SACBO, anche aree diverse ed esterne 


all'UMI l, in alternativa a quelle di cui al precedente punto 5.2; 


b) ad approvare l'eventuale progetto di viabilità provvisoria di cui all'art. 4.7, che sarà 


presentato da SACBO. 


Il suddetto Collegio si avvarrà della Segreteria Tecnica già nominata ai fini della 
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predisposizione del presente Accordo. 

Nessun onere economico dovrà gravare sull'Accordo di Programma per il funzionamento del 

Collegio. 

Art. 13 

Controversie 

Per ogni controversia derivante dall'interpretazione e dall'esecuzione del presente Accordo, 

competente è r Autorità Giudiziaria prevista dalla vigente legislazione. 

Art. 14 

Sottoscrizione, effetti e durata 

Ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. 267/2000, il presente Accordo di Programma, sottoscritto dai 

legali rappresentanti dei soggetti interessati, sarà approvato con Decreto del Sindaco del 

Comune di Bergamo. 

E' disposta la pubblicazione sul B.U.R.L. del Decreto di approvazione dell' Accordo di 

Programma. 

Le attività programmate sono vincolanti per i soggetti sottoscrittori, che si assumono 

l'impegno a realizzarle nei tempi indicati dall' Accordo di programma. 

Gli interventi e le opere previste dal presente Accordo di Programma hanno carattere di 

pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, ai sensi dell'art. 6, comma lO, della L.R. 2/2003. 

La durata del presente Accordo di Programma è stabilita in anni lO (dieci) dalla sua 

approvazione. 

DOCUMENTI ALLEGATI 

Al presente Accordo sono allegati, a costituirne parte integrante e sostanziale, seguenti 

documenti: 

A) RELAZIONE TECNICA 

B) INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

\1
t 
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C) MASTERPLAN 

D) VERIFICA DOTAZIONE SERVIZI 

E) INDNIDUAZIONE PROPRIETA' CATASTALI 

F) PROGETTO VIABll-ISTICO PRELlMlNARE 

G) PLANrnMETRlAFASIDI lNTERVENTO 

H) PIANO FINANZIARIO 

1) CRONOPROGRAMMA 

TI presente Accordo di Programma è sottoscritto in tre esemplari, oggi .... 2013 in Bergamo. 

Pcr la Provincia di Bergamo: 

il Presidente 

Per il Comune di Bergamo: 

il Sindaco 

Per la società SACBO: 

il Legale Rappresentante 

Per la società A VIOSTIL: 

il Legale Rappresentante 
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1 Premesse 

Nella presenta relazione si descrivono gli interventi previsti relativi alla realizzazione di un'area 

parcheggio in attuazione della previsioni urbanistiche di cui al PGT del Comune di Bergamo. precisa­

mente localizzato nell'ambito di trasformazione At_ale/537 denominato "Flypark": 

L'Ambito di trasformazione At_afels37 si compone di tre unità minime d'intervento, aventi le 

seguenti superfici territoriali: 

UMI1: superficie territoriale di 206.189 mq; 

UMI 2: superficie territoriale dì 71.930 mq; 

UMI 3: superficie territoriale di 28.338 mq. 

L'intervento oggetto della definizione della viabilità dì accesso all'ambito di trasformazione si ri­

ferisce al/'UMI 1: 

SCHEMA INSEOIAnvo PCH 
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Gli interventi in progetto riguardano la realizzazione di un parcheggio di circa 5500 posti e la 

realizzazione dì due edifici aventi slp complessiva pari a 10.000 mq per complessivi 33.000 mo, desti­

nati a servizi aeroportuali; tali edifici sono collocati nelle aree a sud del comparto in esame, compati­

bilmente con l'assetto vincolistico aeroportuale; risultano pertanto esclusi i restanti Interventi edificatori. 

Nell'ambito di trasformazione trova collocazione lungo il perimetro sud ovest, un'area destinata 

alla 'dogana' di circa 4000 mq, con una edificabilità per slp di circa 2300 mq. 

L'articolazione del parcheggio persegue la finalità del rispetto della giacitura del sistema locale 

di rogge e canali per le quali saranno previsti specifici manufatti di continuità necessari ai collegamenti 

veicolarllungo la viabilità di accesso, lungo la viabilità perimetrale El dì distribuzione intema. 

<I 



1.1 Interventi in progetto 

L'Intervento consiste nella previsione di parcheggio fino ad un massimo di circa 5400 posti auto 

a servizio dell'esercizio dal!'aeroporto di Orio al Serio e delle necessarie opere di viabilità finalizzate a 

garantirne "accessibilità dalla strada SP ex SS 591 Nuova Cremasca. 

L'area destina1a al parcheggio sarà articolata secondo comparti interni, delimitati dalla viabilità 

perimetrale, dalla viabilità di accesso e dal sistema ambientale e idraulIco esistente per Il quale è prev­

isto il mantenimento della relativa funzionalità. 

La viabilità perimetrale è finalizzata alla connessione dal sistema a livello locale, con assetto e 

funzioni separate dalla viabilità di accesso e distributiva interna, e sarà costituita da elementl viari a 

doppio senso di marcia e con una corsia per senso di marcia. 

La viabilità di accesso consiste nella previsione di una corsia di interscamblo lungo la Nuova 

Cremasca, in luogo dell'attuale corsia di accelerazione e decelerazione, al fine di anticipare la rampa dì 

uscita lungo la quale trovano collocazione le canalizzazione delle svolte a destra di collegamento con 

la viabilità perimetrale al comparto. 

La realizzazione dell'intervento è prevista in tre fasi come rappresentato nello stralclo plani­

metrico di seguito rappresentato: 
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la vlabflìtà distributiva inferna dovrà prevedere la necessaria articolazione finalizzata al colle­

gamento dei sottocomparti di parcheggio, In particolare sarà articolata secondo una elemento viano 

centrale, baricentrico, sviluppato lungo la diagonale dell'area, con rotatorie in testata e accessi distri­

buiti alle adiacenti area di parcheggio, si dovrà tenere conto delle Ipotesi preliminari del nuovo traccia­

to ferroviario. 

L'intervento comprende le sistemazioni a verde, l'illuminazione stradale e delle aree di parcheg­

gio, il sistema di raccolta, trattamento e sma/timento delle acque meteoriche, la segnaletica prescritti­

va, direzionale e funzionale all'utilizzo del parcheggio. 

Sono inoltre previste le opere d'arte necessarie al mantenimento del reticolo idrico interferito e il 

sovrappasso degli elementi viari in attraversamento delle rogge esistenti. 
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1.2 Sezioni tlpologiche 

La viabilità di accesso al nuovo parcheggio comprende "adeguamento dell'attuale corsia di ac­

celerazione per le provenienze dall'Asse Interurbano, mediante la creazione di una corsia continua di 

interscambio per uno sviluppo di circa 330 m complessivi, per una larghezza di 3.50 m oltre banchina 

laterale; segue una rampa monosenso di circa 120 m di sviluppo, avente calibro 6.50 m, composta da 

corsia da 4.00 m. banchina in destra da 1.50 m e banchina in sinistra da 1.00 m. 

Alla rampa monosenso si affianca una corsia proveniente dalla viabilità perimetrale costituendo 

così un tratto monosenso a due corsie per uno sviluppo di circa 240 m; al termina di tale tratto si ha 

una uscita in destra verso la viabilità perimetrale e una immissione di completamento della viabilità pe­

rimetrale stessa. 

La viabilità perimetrale al parcheggio in progetto e 1relativi rami di raccordo a doppio senso dì 

marcia rientrano nella categoria C2, avente le seguenti caratteristiche geometriche: corsie da 3.50 m. 

banchine laterali da 1.25 m per complessivi 9.50 m dì pavimentato. 

E' inoltre prevista una rotatoria lungo la viabilità perimetrale finalizzata al completamento delle 

manovre di entrata e uscita dal parCheggio e di raccordo alla viabilità locale, avente raggio interno pari 

a 10.00 m. 

Lo sviluppo complessivo della viabilità perimetrale risulta pari a circa 1.600 m; l'intervento si 

completa mediante un tratto di raccordo alla viabilità locale per uno sviluppo di circa 100 m e mediante 

la localizzazione di un accesso alla viabilità campestre di accesso ai fondi lungo Il tratto nord della via­

bilità perimetrale. 
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1.3 Sezioni tipologiche 


SERVIZI A SUPPORTO DELL'AEROPORTO 


ONERI COMUNALI 

IJESCI'<IZIONE I QUANmA COSTI 

untliln€lmq l parzlabE 

A - ONERI 01 URBANllZAZIONE PRIMARIA lO.OOOmq 31.16' 311.600 
lnntIz1pubbDel. primi ad ... plA>bUco) 

B - ONERI DI URBANIlZAZIONE SECONDARIA 10.0DOmq 41.e1* 418.700 
,..rv!zI pullbllcl. primi <Id \IlO pubbU"", 

TOTALE ONERI DI URBAN1ZZAZIONE PRIMARIA ESECONOARlA 

C - STANDARD QUAUfATlVO (AI SENSI DELLE NORME DEL VIGENTE DOCUMENTO DI PIANO) 

TOTALE 
._­

I 

I 

totali+' 

7903OO€ 

790.300 € 

158O.6oo€ 

\ 
! 

: 

• ''''l'crtl_ nu.......rvI1l."""", temlorho'" cfo<IoUI dalla dalll .... 2!l2~ del 13 dì""mb.. NIO 


'-
REALIZlAZIONE OPERE 01 URBANIZZAZIONE 

FASI DESCRIZ!ONE 

1 VlABILlTA' PERIMETRALE 

2 CORSIA SVINCOLO EX 55591 "NUDA CREMASCA" 

3 VlABILlTA' DI COlLEGAMENTO 'CENTRO GALASSIA" 

TOTAlE 

! 

I 
I 

panlallE 

2.@O.OOO 

550.000 

190.000 

cosn 

l 

totall€._-_. 

3.140000€ I 
OPERE DA REAliZZARE 3.140.000 € 
ONERI DOVUTI: 1.580.600 € 

DIFFERENZA + 1.559.400 € 

., 

PEREQUAZIONE 

DESTINAZIONE D'USO CODICE 
EOIACIO 

SERVIZI DI SUPPORTO All'AEROPORTO S1 

TOTALE 

SlP 
QUOTA BASE 
PEREQUAZ. (lO%) 

10.000 mq 1.000 mq 

lO.aOOmq 1.000 mq 

!COEFF. 
'PONOERAZ. 

D,Ii 

.~.~-

QUOTA FINALE 
PEREQUAZIONE 

5DOmq 

l 500 mq 
._­

S.LP. TOTALE DI PEREGUAZIONE: 500 mq 

AREA EQUIVALENTE DA REPERIRE I 
DESCRIZIONE 

AREA EQUIVALENTE DA REPERIRE 

._~-~-

.. 1:<>"", Iftdlcalo ••1Ia r_ PSSIIoI PGT 

QUANTTTA' 

l 
INDlCEEF I 

I SUPEPFICIE AREAl 
DA REPERIRE (mq) i

mqlnlq I 

I -l0.10'" 5.000 

l 

I 

j 
- . 

0.15" 3..333500mq I, 
0.20" 2.500 

Rei;a;,:itonr t(',.:;ni(,~ 
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2 Assetto della circolazione 

2.1 La campagna di rilievi 

AI fine di analizzare lo stato attuale della circolazione si analizzano i dati di traffico relativi a di­

verse campagna di rilevamento condotte sullo svincolo in esame. 

-dal 16 maggio al22 maggio 2008, mediante rilevamento automatico su base settimanale e di­

saggregazione oraria; 

- 27 maggio 2011, mediante conteggio per le ore di punta del mattino e della sera 

Le risultanze dai due rilevamenti sono sostanzialmente allineate, come risulta dai seguenti re-­

porto 
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LEGENDA

le 
TRAl'flCO ORA 1)1 PUNTA (V~N"'L>I' 1uo-a.llO) 

TRAFFl(:() OliA 0% PIl1frA (SABATO U.00-17.o0) 

5B9 

11 

http:U.00-17.o0


Rampe ovest a.eroporto 

Sezione O 


Dir l : Aeroporlo Dir.2: Zanica 


;I) • .IlC,:::::,cq 1l ~; l~ _, :1ò Il ~I __ ~c s 

~~-.~-:~_'~~_3_~C~r:~-r--~-~--+-~--~~~3-'--~--1-~--+---;~~-~---+--4_2~--~~~7;--t--l~-~-,-;--~--r-~:~:'-'-+--~~~-!2-~---t-~~-
:C.a.OC":~C·fl 't-~ ..' !..19 !:" 3'­ J'" ~ 't". :'i~ S­

"t l,OC ,"'HC/ ~~_ ,. ;.J 35 ~~ ~i: JOC b~ ~IS ~. ~!.I ~~ 

_-~I~~,~~~~,~.-~C~CI~-t~~-1__~.~,__~~b~~1~t-~~__4-_;~~~~__G~2__+-~4~11~+_~o~~'__r-~~~S~+-~è)~~~~'__-+~a~3~4-~'~'~~'__~, 
~L.OO..::.:: CtJ 520 JÙ _.. ~ lY~ q~ "-le $,3 :!-l~ -;.. 5(' !l"" In'") 
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Rampe ovest ."leroporlo 

Sez:lone O 


Dir l : Aeroporto Dir.1: Zanica 


1:!OOO .••..••.•,. ....• 

dir 1 +dir 2 

t 
r-:q:-:A-\rt':'""Q-vett-::-ure:-': j 

Ili!fl.irgoni I l 
oAutoC:3ffl il 

il 
: ' 
i:l'GAuloartlrola'i 

mttc. f j
~_____..J,: 

,l 
r 
I 
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RAmpe OV!st a.e-roporto 
. SeZlone O 

DiI 1 : Aeloporlo Dir2· Z .. IUUC4 

dir 1 
, " 

,­,\ " ., 

.., ~.I '- '''!..,;: : L .,., ~. ~ ~I' ~. 
, 

" 
;, J .. 

dir2 

--:.'. 

~ :;: ".. c:: .,.!: ~ ::... ,... .- ;',. ".i ." "'! 
~~,, - .: ~!: 

" "I ;!! 

-=~-,----­
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Rampa est aeroporto 

Suione P 


Dir l : Aeroporto Dir.2: Berg.t1l1o 


$lQ.21.05.03 I 

;~;.ro..(l:H(11 ~o 305 ·H ::'35 ... 2.-S S~ 3::~ 57 311> ;ì 3~3 ~ .\,l,1 

ras.OO.&'OO} n ~", 5'.> >i~ ~7 i\:!3 ,,~ ~ Gl ~99 100 454 w J.)'l
~;0'l=oo:::.-7LO::-oo2J-+---'7!I"--1--:3::1::-5-t--::~7:-+-"':1=872-t-':::H-+--:":;b=-+--~-'-,-+--C:':::l'):-+--5---5~ :m' 54 3;; ':'1 :'7') 

<1Ì.oo..l1.001 bO 35S N :wo 03 ", S3 37~ ..,5 -lO3 -15 Ht.. 5~ -/oj 

~~J~ 54 N a ili $ m y ~ ~ ~ » m ~ m 
[13.00-l4.00\ "7 3<0'> 53 -lO; 103 .>4 ~ 343 U! lO5 70 29'l 75 3<li: 
~~~~~.OO~.~~~500~I-+--t"':oo-~-+~~~~-r~w~~-7l~=;~r-~s=,-r-7-1~~"+-~11~J~r-~:~~-r~n~-r~~~j~'-~M~-r-~~l=S~~~~=.'-+-"':l-754=--

:lS.re..~"ool S7 4;10 ;;; 3S5 IQS 'V'> S' 47" :J :r.5 s.:! ò'Y ..J J51 

[lS.OO-l~.OO] /;) Hl 4V 3SJ 61 J.",) 7! 'H'> 32 ,,~ ;k, 50: b9 ;00 

119,00-;W.OO) b5 ò(» 5. 11, ti\' ~ S; 301 72 *"! Ti .1;~ .,;; >lV 
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Ranlpa est aeroporto 
~zioneP 

Dir l: Aeroporto Dù1.: lierg.lP\Q 

._-_. -----_._-----­
12rJoa 

• 
ti 

......."1 
1:)000 ',:; 

.,,~~ ..., " " ·iIt,,\ <,~:".. ':.,~ li 

, • .:\'.< 1B0.' l'iO ..-.. 

e:oo 

1""..'Sldi. I 

€ilOO ~"Ioir::; 

a-·'GM 

;;::DO 

:!:oo 

: 
~!r, n'are !T'ere g:o. \~~ s'Ili ®In 

dir 1 +dir 2 

1% 

I\1Auro..ettLLfe 

!IlF\.(IgOOl 

ilAut:xe.m 

ClAtrtoilUs 

IlAilt::J!lrtiC!)latl 

ClNC, 
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R.unpa est aero 
Dir 1 • A.. Sez.ione P podo 

. _ emporIo D'u_. BergAmo~. 

dir 1 

":~ ,. ':' ::. ;,: 
.... i f -:'1 

-._.~---

..__ . .-......­
dlr2 

<;: !.! ::: ~ ~ f ~ " 
,~;, ~ ;:- .~ : rl 'ii 
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Nuova Cremasca (viadotto) 

Sezione Q 


Dir 1 : Odo Dir.2: Z.uuca 


rili.17.ro.os 

dir l dir 2 

;:OO.oo.ol00J 

clou'. 18.0:'.00 

<hrl did dir 1 I did 

;il<>.QO~,.ool i3~ :-&1 :!Sl -H3 1>2. 100 il7 13<> i., SU 410 

;or.oo.m,OO] 1211 1-101 53: !I:;! 121 lol 11"9 ::~" 1~1 HO" 12;$ 

111 1112 
+-....-.,-+-,,';:­

377 

(l.'.OO-KOO] l.lO<> H01 l1H !;J9 1:!fJ6 7ClS l...."18 11.01 1:!'l! H73 1~! 1U> .;;.eI 1500 

,H.oo·nOOj i~OO l~ 1.JQ,' 1 .. 1~ 12?'1 l'I)!:; lilS 1410 1352 13;~ 1~ H70 l...'-i:­ HO~ 

;'13.00·1!>.00J H50 13(13 1~3~ 1'<;,'> l.:.os 1.3i!) l~~ 13?l 1353 l!;<l n::.s l300 ViQ L~;'~ 

llo.00·17.()O) 15:H J)'lT "1-1:(. lt2,! 131~ ,:!iv !4!­ 1535 U1l 1.:. 1",';\S 1~:!O • i:-a 15:>"'3 

fllOO-';'·.OOJ "2S ~::'7 5"1] 2·n v..'!> .,w ~oo ]'l.) 2'4 ~~ ~lo 

!13.0J.2~.OOl !~ 1;3 2 ?lr, l.~ 5<)1 1::<> 2-18 l'" 26 213 m 1<>5 31S 
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Kuova. Cremasca \viadotto, 

SerlDneQ 


Oh l : Orlo Dtr..l: Zanica 


445"~:IID;a: ..::-'-:-, :====-.--.-,:.----.-;:>-'-'------i­
"r 
 l''}'' , ., --G .,.i!)' 


......::.é''''.., _......... _.... . . ""•. _.. ,.... 

l 
 ··ì. 


- -.... ~ . ~ _'"I3:000 

S!lOOa 


2S0ì){I 


U'I fi·ar. metC ~f!)l, 

... T'GM 
2COoo 

1':00'J 


1:00a 


:·:;00 


-~ 

- ". _._ ..........__._.._ ---_._-----....,.,,"'-'"--_.......~.._. "--"~ "~---I
..._-~._-._-~ 

dir 1 + dIr 2 I 
i 

r.!'~'_'!~C~~ 

DAut:cetlfZi 

.fJ,>'P:'Y.J$. 

Q~.1JtQ.3I1j~C.Dl\ 
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Kuov.\ Crellliisca (viadotto) 
S~zione Q 

Dir l; Olio Dir.2: Zanica. 

dir 1 

--~:( 

••• ,,4 

-'~~.~ 
, /t-",-\ 

~. _._~., -~~~'''-,-' 

.-,. ""'~\\:" •• J,...: ,,' i 
~ , 

, , 
'. " , 

~~~!!,jwr.,~"::.:::.:..i"'_-_·'_·-___~_....;.______________________...\_ 

,.. !l', "r~. : :- " ~ ~' " ~' f: ~~ ,. r:~ ~:"/. I., " .,;- -::' ;! ,w " S lì ~ -1
" 

dir1 

,r ,,' , ... .0 

:r 7- ", < 
~~ ~ ? • !!: !..: !:. -, (~ 1 ;-, ~. ~ ..;! ('. ~ ..: o: ... '" 

~ '" ."; f' " . .' i ? ·:i 'I 
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0/0 7.30·8.30 

1 - via 
Aero· 
porto 
Est 

2 - via 
CremascOl 

3 - via 
Aero­
porto 
Ovest 

Totali 

1 - via Aeroporto Est 9 529 EI3 631 
2 - via CremaSC3 61 O 5 66 
3 - vii3 Aeroporto Ovest 588 65 O 653 

Totali 658 594 98 1.350 

010 17.00-18.00 

1 - via 
Aero­
porto 
Est 

2 - via 
Cremasca 

3 - via 
Aero­
porto 
Ovest 

Totali 

1 - vir:l Aeroporto Est O 537 99 636 
2 - via Cremasca 61 O '~1 72 

3 - vi::! Aeroporto Ove~t 400 62 C 462 
Totali 461 599 110 1.170 
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2.2 I flussi indotti 

P~r la valutazione dell'impatto viabiJistico della trasfonnazione urbanistica è necessario stimare 

il flusso del veicoli indotti dal nuovo parcheggio; in tal senso 51 stimano i contributi derivanti dall'utenza 

privata che attualmente trova disponibilità dì parcheggio in altre aree limitrofe, nonché il contributo dì 

traffico del bus navetta previsto per il collegamento con l'aerostazione. 

Le provenienze dell'utenza privata risultano in proporzione sui dati dello stato di fatto distribuite 

al 90% da nord e al 10% da sud; la capacità del parcheggio remoto in progetto pari a circa 6000 posti 

auto può trovare la relativa domanda di massimo carico in alcunI giorni dell'anno, anche In relazione 

alla capacità di parcheggio dell'attuale sistema adiacente all'aerostazione attestato a circa 3500 posti 

auto. 

La valutazione dei carichi veicolari attesi viene elaborata sulla base dei movimenti passeggeri 

disponibili al 2010; In tale anno è stato registrato il massimo picco dì passeggeri in partenza e in arrivo 

il giorno domenica 8 agosto, per complessivi 32651 pax arrivati e partiti; tale dato è riferibile ad un to­

tale annuo pari a circa 7.600.000 pax. 

Considerando un uti1ìzzo di auto privata pari a circa Il 65% de!l'utenza e un coeff. di occupazio­

ne pari a 2, si determina per l'ora di punta un flusso di autoveicoli in arrivo pari a circa 830 veicoli/ora e 

in partenza pari a circa 220; rapportando tali valori ad un totale annuo di passeggeri atteso pari a 

10.000.000, si ottiene un valori di veicoli in arrivo pari a circa 1100 veicoUfora e in partenza pari a circa 

300 veicoli/ora. 

Il sistema di parcheggio complessivamente con la realizzazione delle opere In esame assume la 

capacità di circa 9500 posti auto, dì cui il 40% esistente presso l'aerostazione e il 60% in progetto; con 

ciò si può assumere una conseguente ripartizione dei flussi stimati. 

Di seguito si riporta stralcio tabellare dei flussi passeggeri In partenza, con evidenziato \I valore 

di massimo carico utilizzato per I calcoli sopradescrittl. 
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Passeggeri in partenza (utenti in arrivo al sistema parcheggi) 

11 pre-dlmensionamentodel servizio navetta, considerando il 60% dei veicoli complessivi in arri­

vo nell'ora di punta del giorno di massimo carico, pari a 660 veicolVora, può basarsi sulle seguenti 

considerazioni: 

Capacità navetta: 30 posti 

Passeggeri/auto: 2 

660 veicoli/ora == 1320 passeggeri 

Tempo di viaggio AR + carico e scarico '" 10 min 

N. viaggi navetta/ora ::: 6 

N. navette = 7 
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Rampa di accesso ." J:}. ,1"---T-H-P-:::;;-1-1-0-0-V/h---' 
aggiuntiva 

....., 

- ~~ .... _____1_N_a_ve_tt_a_T_H_p_=_4_2_V_/h 

Ciii~ 180 "In p-.. ì 

\ 

I \ '­

'. ì THP = 1280 v/h 

~: 
" I

'-, -'-,. -,,~, - . ti: l ! 
," _. , -",~:- Navetta THP = 42 v/h 

.' "_,,jr-N-a-Ye-t-ta-T-H-P-;:-4-2-Y-/h-----, 

. l{.J!'"':~;>., 
J ·'·f 


"'...
".~'~,'."'/ " : E0"~ 
;--'i''''-=-'~ ___''--_'_.----,. '<:;3 ~ ... ..;.~, \\\.. .., ,rTHP :::;; 660 v/h IV'!,: ,-' / jy 

, 
~ ~. /r----~-----.------,

, 

...... ...., -- _ .'.F l THP =440 + 1BO = 620 v/h
"'; '", _w_.,. '."i-, 

"'~~.. 
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3 Verifica corsia di scambio 

La verifica delta corsia di scambio è stata effettuata secondo il metodo proposto dali' Highway 

Capacity Manuale. come suggerito dalla normativa Regione Lombardia-Allegato 2. Si tratta di un me­

todo di verifica: assegnate le caratteristiche geometriche della zona di scambio, se ne calcola il livello 

di servizio che si confronterà con quello della strada principale. 

I dati a nostra disposizione sono I seguenti: 


l= lunghezza della zona di scambio, pari a 330 m 

f= flussi totali nella zona di scambio, pari a 2005 v/h 

fs=flussl di scambio, pari a 1100 v/h 

v= velocità dell'asse principale, pari a 19.4 mls 

N= numero di .corsle della zona di scambio, pari a 2 

V=rapporto tra flusso di scambio e flusso totale nella zona di scambio, pari a 0.44 


Calcoliamo le velocità medie dei due flussi secondo la seguente formula: 

In cui il valore del fattore delta densità di scambio .w, viene calcolato in base alla seguente for­

mulazione: 

a(l +vi' (f ;'}·l)C
li = .. . 

(L.; 0.3)' 

Per i valori delle costanti, sì è adottato quanto riportato in tabella: 

Funz.ioflamel1lO 
della zona di 
scambio 

Coefficienti in \': Coefflcienti in '\. 
a f:J c d a ti l c d 

Non vincol3to 0.225 I 2.20 I.GO 0.90 0.020 4.00 ! 1.30 1,00 
Vincolato 0.250 I 220 1.00 0.90 0.020 4.00 I 0.88 0.60 
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Velocità media dei flussi di scambio in caso dì funzionamento non vincolato 

ws=4.56 

vs=24.65 m/s 

Velocità media dei flussi non di scambio in caso di funzionamento non vincolato 

wns==4.53 

vns=24.61 mls 

Il numero di corsie necessario per il funzionamento non vincolato è dato dalla relazione: 

Se Ns risulta <1.4 il funzionamento è non vincolato. 

Nel nostro caso N" è parì a 1.37, per cui abbiamo un funzionamento non vincolato della zona di 

scambio, cioè j due flussi riescono a mantenere una velocità media simile. 

La velocit? media nella zona di scambio si calcola mediante la formula: 

Da cui una densità veicolare ,D • pari a : 

I l \,r,L

D :::-­
l'm 

40.70 v/km. 

Il livello di servizio della corsia di scambio è funzione della densità veicolare In base alla se­

guente tabella: 

26 
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Densità Livello di 
servizio 

6.25 A 
12.50 B 
17.50 C 
22.00 D 
.-:: 27.00 E 
>- 27.00 F 

Nel caso specifico si ha un livello di servizio pari a C. congruente con quello della strada princi­

pale. 
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4 Conclusioni 

In conclusione si ritiene che la vlabllité di accesso proposta assolva alle funzioni di mobilità pre­

viste e che i carichi stimati risultino compatibili con la capacità del sistema così dimensionato. 

La stima dei carichi di traffico è stata effettuata cautelativamente mediante proiezione ad un In­

crementato movimento complessivo passeggeri, il dimensionamento della capacità del parcheggio po­

trà trovare attuazione secondo fasi di intervento opportunamente definite nelle fasi progettuali succes­

sive. 

L'assetto della viabilità perimetrale e le relative connessioni locali rappresentano una opportuni­

tà che consente di introdurre ulteriori connessioni al sistema di accessibi!ità loca!e con conseguenti 

vantaggi in termini di ripartizione dei carichi veicolan. 
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COMUNE DI BERGAMO PROVINCIA DI BERGAMO 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
AMBITO DI TRASFORMAZIONE E/37 UMI 1 - FL YPARK 

proponenti: 

AVIOSTIL S.r.l. S.A.C.B.O. S.p.A. 

progetto urbanistico: oggetto: 
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Via Portico 59-61 - 24050 Orio al Serio (BG) 

PIANO FINANZIARIO leI. 035-530050 fax 035-533725 Dee 
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progetto viabìlistico: 
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Territorio s.r.l. 

Via Cristoforo Colombo. 23 
20090 Tteuano siN (Mi) 
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Febbraio 2013 ALLEGATO CD 
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Iaggiornamenti: 
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ACCORDO DI PROGRAMMA "CENTRO SERVIZI AEROPORTUALE" (FL YPARK) PIANO FINANZIARIO 
PIANO FINANZIARIO 

Descrizione Opere N. fase Costi j)reventivati S~ggetti attuatori 
FASE 1 

a Viabilità perimetrale* € 2.400.000 SACBO 
b Corsia svincolo S.P. 116 "Nuova Cremasca"* € 550.000 SACBO 
c Viabilità di collegamento "Centro Galassia"* € 190.000 SACBO 
d Parcheggi fase 1 € 8.000.000 SACBO 

FASE 2 
SACBOa Parcheggi fase 2 € 6.200.000 

FASE 3 
€ 8.000.000 SACBOa Realizzazione edifici di servizio e parcheggi fase 3 

€ 25.340.000TOTALE_­~_...... 

* Gli importi realtivi alle opere di urbanizzazione sono da intendere riferiti al solo costo di costruzione, esclusi I.V.A., spese 
di progettazione, Direzione Lavori, collaudo, sicurezza etc. In sede di progettazione esecutiva, gli importi saranno calcolati 
con riferimento ai prezzi del Listino Opere Edili della C.C.I.A.A. della Provincia di Bergamo, vigente alla data di presentazione 
del Permesso di Costruire convenzionato. 



COMUNE DI BERGAMO PROVINCIA DI BERGAMO 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
AMBITO DI TRASFORMAZIONE E/37 UMI 1 - FLYPARK 

proponenti: 

AVIOSTIL S.r.l. 

oggetto: 

CRONOPROGRAMMA 

S.A.C.B.O. S.p.A. 

progetto urbanistico: 

DE8 architetti 
Via Portico 59-61 ·24050 Orio al Serio (BG) 
tel. 035-530050 fax 035-533725 
e-mali: info@deottostudio.com 

progetto viabilistico: 

H ' ITER 
Ingegneria del 

, Territorio s.r.l. 
Via Cristoforo Cofombo, 23 
20000 Trezzano sIN (Mi) 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 
"CENTRO SERVIZI AEROPORTUALE" (FL YPARK) 
CRONOPROGRAMMA 

n.b.: la tempistica sopra indicata include anche le procedure realtive al rilascio dei titoli edilizi abilitativi per le opere previste 



COMUNE DI BERGAMO 
AREA POLITICHE DEL TERRITORIO 

DIREZIONE PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

DIRIGENTE RESPONSABILE DI DIREZIONE 
ARCH. DARIO TADÈ 

GRUPPO DI LAVORO 
ARCH. DARIO TADÈ 

DOTT. CLAUDIO COPPOLA 
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ACCORDO DI PROGRAMMA TRA PROVINCIA DI BERGAMO, 


COMUNE 01 BERGAMO, SACBO S.P.A., AVIOSTIL S.R.L., 

FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DEL NUOVO 


CENTRO SERVIZI AEROPORTUALE (FL VPARK) 


Approvazione DeLC.C n. in data 
Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia n. __in data 

~ I] ESTRATTI ELABORATO "PSOB - APPARATO NORMATIVO" 



ESTRATTO PGT Atto di PGT PS - Piano dei Servizi 

VIGENTE Elaborato PSOb - APPARATO NORMATIVO (PARTE 2 Catalogo dei servizi di progetto ­sezione 2) 

, I 
,LOCALIZZAZIONE GRUPPO QUANTITA' 

i IDENTIFICATIVO DESCRIZIONE SERVIZIO TIPOLOGIA QUARTIERE 

AMBITO DI INTERVENTO UMI 
CLASSE 

ST (mq) SLP (mq) 

180 Nuova sede dogana UMI1 Tn3 CAMPAGNOLA - 2.300 

181 Nuovi parcheggi intermodali di supporto allo ACaJe/s37 AdP Fly Park UMI1 P2i CAMPAGNOLA - 150.000
scalo aeroportuale (circa 5.000 posti auto) 

I 

182 Nuovo parcheggio interscambio intermodale a I UMI1 P1i CAMPAGNOLA 40.000 Iraso di supporto alle funzioni aeroportuali I I-_.....~_ .... ~..... __ .... _ .. __ ... _--_ .... __ ..__ ... __ .._ .... _~ .. __. ­ - -_..__ ..... __ ... __ ..... -_.... - _ ..... __ 1 -

ESTRATTO PGT 


MODIFICATO 


IDENTIFICATIVO 


180 

181 

m 

Atto di PGT PS - Piano dei Servizi I 
I 

Elaborato I PSOb· APPARATO NORMATIVO (PARTE 2 Catalogo dei servizi di progetto - sezione 2) 

DESCRIZIONE SERVIZIO 

Nuova sede dogana 

Nuovi parcheggi intermodali di supporto allo 
scalo aeroportuale (GifGa min. 5.000 posti auto) 

Nuovo paroheggio intersoambio intermodalo a 
raso dì supporto alle funzioni aeropoffiJalì 

LOCALIZZAZIONE 

AMBITO DI INTERVENTO 

ACaJe/s37 AdP Fly Park 

UMI 

UM11 

UMI1 

.\JM.I+ 

GRUPPO 

TlPOLOGIA 


CLASSE 


Tn3 


P1i 


P+j 


QUARTIERE 

CAMPAGNOLA 


CAMPAGNOLA 


GMAPAGNOlA 

QUANTITA' 

ST (mq) SLP (mq) 

4.000 2.300 

~§QQQQ120.000 

4Q..OO{:) -
I 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il presidente Il segretario generale 

f.to: rag. Guglielmo Redondì f.to: dotto Daniele Perotti 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La suestesa deliberazione viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 

Il Segretario Generale 

ETO M DANiELE PEROTIl 

- 7 t1~G. 20'3 
Bergamo IL ....................................................... . 


CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

2 9 APR. 20'3 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ...................................... . 

'f in quanto dichiarata immediatamente eseguibile 

O decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

Il Segretario Generale 

- 7 MAG. 2013 
Bergamo IL ...................................................... . 


Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Bergamo lì ...................................................... . 



